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Ufficiale pegli A.tti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 


Esce qutti i giorni, ecceltuati i fostivi — Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un somestroit. lire 16, 
e per un trimesue it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; por gli altri Stati 
i si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


sono da aggiungersi lo spese postali — I pag; 





UDINE, 3 SETTEMBRE. 


Il discorso del Principe Napoleone, di cui jeri 
abbiamo pubblicato i punti principali, recò in tutti 
il ‘gonvincimento essere cesso il vero interprete del- 
l'attuale politica dell'Impero, politica che intende 
ttibracciare il più ampio concetto della libertà. Nè 
vha a maravigliarsi se nel maneggio di questa po- 
litica spetti al Principa la parte di compulsatore ; 
mmentre i rappresentanti governativi si offrono quasi 
moderatori di impetuosità di idee e di espressioni, 
che realmente poi hanno to scopo di procurare 
maggiori simpatie alla dinastia napoleonica. 

Qualunque poi sia il mado ili considerarlo, il di- 
scorso del Principe, anche dopo la replica del mi- 
nistero dell’ interno, resterà come un brano oratorio 
assai gradito alle orecchie dei Francesi. Intanto il 
Senato procede alacremente alla votazione del Se- 
natus-consulto, 6 La poco tempo Senato e Corpo 
legislatiro daranno inizio alla fase parlamentara e 
liberale del secondo Impero. 

Le Delegazioni austriache hanno terminato i loro 
lavori. Se si deve giudicare il dualismo da queste 
due assemblee, nelle quali esso è per così dire per- 
sonificato, non pare che faccia cattiva prova. Da 
una parte e dall’ altra si manifestarono sentimenti 
conciliativi, così che i delegati, sebbene rappresen= 
vanti due metà della monarchia, in quasi tutte le 
deliberazioni tennero ferma l’idea dell'unità e della 
solidarietà dei popoli che la compongono. 

Galliziani e Boemi sono del tutto infervorati nelle 
elezioni. A Lemberg furono affissi cartelli coi quali 
si eccitano i cittadini ad eleggere deputati democra- 
tici o almeno deli’ opposizione. I Club cosidetto 
ilella Risoluzione (cioè che insiste nelle delibera- 
zioni della Dieta di Lemberg circa all’ autonomia) 
si è riunito il a questi giorni, e un oratore paragonò 
le presenti attinenze tra la Gallizia e I Austria a 
un matrimonio forzato. Ma altri, che prevedono i 
pericoli dun divorzio, parlarono più pacatamente, 
ficenlo conoscere che si acconterebbero di una 
maggiore autonomia. Fu in questa occasione che il 
puucipe Sapieha propose d’intendersi coi Czechi. 

Nel vedere questo tramestio di passioni politiche, 
)a Debatte di Vienna si sgomenta, e dopo aver pas- 
sato in rassegna le passate dichiarazioni e risalu- 
2 ani delle diete provinciali, dice che su quelle basi 
non è possibile conciliare la costituzione colle pre- 
tese nazionali. Il Pester Lloyd è mena sconfortato: 
esso spera nella magica potenza della libertà, e non 
dubita che dall’ attuale guazzabuglio di tendenze e 
di aspirazioni uscirà col tempo uno stabile sistema 
parlamentare, che riuscirà ad acconlentare anche 
tutte le esigenze nazionali. 

Un telegramma da Madrid ci parla delle presce 
cupazioni degli Spagnuoli per la scelta del Sovrano, 
appena che in ottobre saranno riconvocate le Cor- 
tes, È repubblicani non vogliono nè un Borbone nè 
un principe straniero, ed’ altra parte (secondo la 
l'olitica di Madrid } Serrano non avrebbe dato il 
proprio assenso a verun partito di proporlo come 
candidato. Alcuni diarii sperano mollo nelle prati- 
che di Prim durante il suo soggiorno sul territorio 


francese. 





PER IL CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


Statistica del di fuori. 
( Vedi n. 198, 201, 203, 205 ). 


Ben a ragione il D.r Maestri nel programma nota, 
che «le notizie sullo stato economico interno han. 
« no bisogno di essere confortate da quelle, che si 
« dovrebbero raccogliere intorno alle condizioni dei 
« mercati fuori Stato. » 

Totti i paesi hanno bisogno di avere delle infor- 
mazioni circa a quelli con cni fanno o potrebbero 
fare commercio; ma |’ Italia, che s’ è composta in 
unità per così dire ieri, che non ha quasi preso 
pienamente possesso, come Nazione unita, del mer- 
cato interno nonchè degli esteri, tali informazioni 
sono di suprema necessità, e per così dire urgenti. 
Gli Stati di cui era composta prima | Itilia erano 
troppo piccoli per poter fare molto da sè; poi una 
parte di essi dipendevano da un Governo straniera, 
il quale non curava i loro interessi. Ii Governo del 
Melgio raccoglieva al di fuori, col mezzo de’ suoi 
Consolati, maggiori e più diligenti informazioni, che 
non Lutti assieme gli Stati della penisola. Ora fi- 
nalmente |’ Italia comparisce al di fuori come una 
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potenza, e tutti i snoi interessi sommati formano 
un ragguardevole interesse, che merita certo che qual- 
cosa si faccia per esso, mediante i rappresentanti 


della Nazione all’ estero. 
Di più, Italia va accrescendo la sua naviga= 


zione, la sna industria ed il suo commercio, e sta 
per trovarsi sulla via della grande corrente com- 
merciale del mondo, diretta di nuovo attraverso il 
Mediterranco nel cui mezzo essa si slancia dal cen- | 
tro dell’ Europa. Quindi è il supremo momento per | 
lei di possedere tutte le informazioni possibili circa; 
ai prodotti degli altri popoli; ai loro bisogai usi © 
consumi ; al traffico ch’ essi, od altri fanno di quei 
prodotti; a coloro che soddisfano alle loro domande; 
al campo d’ azione che in que’ paesi potrebbero 
trovare i nostri, come produttori, commercianti € 
navigatori che vi apportino i prodotti del proprio 
paese, come mediatori del traffico dei prodotti al- 
trui, come consumatori dei loro prodotti o media- 
tori del traffico di essi con altri popoli, come im- 
prenditori di rami di industria e commercio in 
que’ luoghi medesimi. 

Si avrebbe quindi bisogno di ricavare informa- 
zioni sotto a tutti questi punti di vista, di ricavarle 
una prima volta con lavori complessivi, i quali de- 
scrivano dal punto di vista economico e sociale il 
paese con cui si hanno o sì vorrebbero avere od 
accrescere le relazioni, e poscia costantemente con 
altri dati che completino e rettifichino i primi e 
seguano infine tutto l'andamento dei nuovi fatti 
che vi si producono. Bisogna insomma che i nostri 
rappresentanti sieno tanti agenti della Nazione ita- 
liana, i quali studino costantemente il paese in cui 
si trovano nell’ interesse generale della Nazione 





stessa, 
Ma perchè i nostri Consolati ed agenti consolari 


possano fare questo, non soltanto devono essera 
educati e diretti a ciò; ma devono alla loro volta 
ricevere le domande ed informazioni dal complesso 
delle Rappresentanze dell’ industria, dell’ agricoltura, 
del commercio, della navigazione della patria. Con- 
viene adunque che dalle singole Camere di Com- 
mercio imprima, poscia dal Congresso di esse e da 
una rappresentanza permanente del Congresso. in 
cui figurino coi loro uomini le varie distiote  re- 
gioni naturali ed economiche in cui si divide 1° | 
talia, vengano formulati dei quesiti, i quali guidino le 
ricerche dei Consolati, e vengano somministrate delle 
informazioni circa a tutto quello che si produce nel 
proprio paese. Ecco adunque come la statistica lo- 
cale del territorio di ogoi Camera e di tutte le 
Camere riunite, e la statistica esterna dal punto di 
vista dell’ Italia si corrispondono. Richieste e ri- 
sposte reciproche devono formare una corrente 
continua; la quale alternandosi e scambiandosi an- 
che col mutare delle persone, aprirebbe sempre 
muovi orizzonti alle ricerche ed iliuminerebbe tutte 
le quistioni pratiche alla luce dei fatti economici. 

Domanda il Maestri, « Quale è la parte delle ri. , 
« cerche che nel lavoro statistico dei Consoli do- : 
« vrebbe lasciarsi alla ispirazione individuale, e ! 
« quale quella che si dovrebbe disciplinare con | 
« istruzioni governative? » 

Noi abbiamo indicato quale dovrebbe essere il 
campo vasto delle ricerche e delle informazioni. Su 
quel quesito, generale ma reso concreto con do- 
mande positive, ognuno potrebbe lasciarsi guidare 
dalle sue ispirazioni individuati, cui non si deve 
mai tentare di sopprimere, nel timore di cadere in 
tn formalismo vuoto di sostanza, in una slalistica 





* di apparenza, più che in una vera informazione 


pratica. Ma poi le domande positive e speciali do- 
vrebbero essere costanti, e queste, fatte dalle sin- 


: gole Camere, cribrate da una Rappresentanza per- 


manente det Congresso, inviate dal Governo ai Con- 
solati ai quali incomberebbe di rispondere, otterrel- 
bero le risposte che farebbero il giro inverso. 

Allora il Bollettino Consolare, di cui taluna Ca- 
mera richiede la riforma, conterrebbe tutto questo 
materiale ordinato non soltanto, ma anche quelle 
cose, delle quali le Camere di Commercio possono 
informare nel medesimo interesse i Consolati. 

Con questa indicazione è risposto anche all’altro 





Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 149 rosso IT piano —Un numoro separato ( 
un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cént. 25 per:linea — Non si ricevono Jettero 


non allrancate, nò si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esisto un coritratto speciale.” 


quesito posto dal programma: + Quale ministero 
« dovrebbo dare le istruzioni, coordinare il lavoro 
«« 0 pubblicare le notizie raccolte ? » Evidentemente 
‘le notizie che hanro per iscopo di servire all’ in- 
dustria, al commercio ed alla navigazione del paese, 
. ed i quesiti speciali delle Camere per ottenere que- 
#ste notizie dai Consolati e le notizie che dalle Ca- 


| ‘mere sarebbero portate ai Consolati, dovrebbero 


unirsi in «ue Ministero, il quale rappresenta e 
promuove tutti questi interessi. Altrimenti si rompe- 
rebbe la naturale connessione di tutti questi inte- 
ressi, e si creerebhe una inutile doppiatura d’ un 
ufficio commerciale, statislico ed informativo presso 
al Ministero degli affari esteri. 

Non si deve dimenticare, che lo scopo delle ri- 
cerche è di servire ad accrescere nel suo complesso 
I’ utile attività economica ali’ interno, e che tutte 
le notizie devono essere raccolte e pubblicate, od 
anche semplicemente in certi casi comunicate, nel 
modo più convemente per servire a questo scopo. 

Parecchi quesiti vennero proposti anche dalla C1- 
mera di Commercio di Udine, i quali, per via di- 
retta od indiretta, mirano a questo modo di ricer- 
che statistiche, quale venne qui da noi nel suo in- 
sieme contemplato. 

Un quesito (il 6°) tratta direttamente il soggetto, 
ed è il seguente: « Sulle informazioni che si pu- 
« trebbero chiedere, mediante il Governo, ai regi 
« Consolati sugli usi e consumi, e sviluppi possi» 
« bili di essi, nei territori di loro giurisdizione, 
« per vedere quale maggior parle le jfabbriche na- 
« zionali, esistenti o da crearsi, possano prendere 
« nel fornire a que’ paesi i prodotti da loro usati 
« in concorrenza con altri paesi manufatturieri. » 

Evidentemente hanno lo stesso movente di utile în- 
formazione altri quesiti della Camera di Udine, seb- 
bene mirino ad altri scopi ancora, e sono i se- 
guenti (8° 9° 10° 11°}. 

« Vista la grande importanza per l’ utile attività 
« interna generale, per le Compagnie delle strade 
« ferrate e per lo Stato e per i privati, di svol 
« gere il commercio nazionale interno, suscettibile 
« di certo a ciò, se non sia opportuno che ogai Ca- 
mera si studii di pubblicare da sè, o nei fogli 
locali dei bollettini industriali e commerciali jche 
poi possano scambiarsi fra tutte le Camere e dare 
anche un alimento alla stampa nell’ interesse eco- 
nomco del paese, ottima delle [politiche oggidì. » 
« Se nell’ interesse della conoscenza dell’ Italia 
economica e dello sviluppo dell’ attività nazionale 
interna non giovassero periodici rapporti sui 
fatti economici da spedirsi dalle Camere al Gover- 
no per la Gazzetta Ufficiale del Regno, che li 
porti a cognizione di tutta l’ Italia, giovando così 
alla unificazione economica, a rassodamento della 
unità nazionale. » 

* Stabilire con previo accordo delle Camere unite 
in Congresso, un modo pratico di fur servire le 
« varie esposizioni locali, provinciali e regionali ad 
uno studio della produzione e produttività dei 
singoli territori nell’ interesse dell’ industria e del 
commercio generale. » 

« Ricerche sulle produzioni patrie che possono for- 
mire oggetti di esportazione per i hastimenti na- 
zionali che si faranno importatori dai mari oltre 
l’ Egitto coll'apertara del Canale di Suez. = 

Il primo dei citati quesiti, avendo per iscopo di 
ottenere dai Consolati informazioni per le nostre 
industrie e per il nostro commercio. e quindi di 
formulare convenientemente le domande da farsi ai 
Consolati, gli altri riguardano informazioni da pren- 
dersi, raccogliersi e comunicarsi all’ interno, le quali 
possono servire ai (Consolati medesimi. L' ultimo 
contempla appunto gli oggetti «i esportazione 
e di scambio. Il penultimo, sul modo pratico 
di far servire le esposizioni ad uno studio della pro- 
duzione e delle produttività del paese, merita un 
maggiore sviluppo, tanto in considerazione della sta- 
tistica industriale e commerciale interna, quanto della 
esterna, 

Ti bisogno di conoscere la produttività è la pro- 
duzione del proprio paese, e di destare la gara nél- 
l’attività economica, è ora generalmente senfito in 


A 











arato costa cont;10, 














Talia. Di qui quélle continue esposizi 
vinciali, regionali, spetiali' e. gene 
parti d’ Tialia sogliono ‘farsi. Tutte ‘queste; lesposi: 


allo studio: ed alla emulazione nel davero Pi 
Se non avessero altro effetto che di sosiitire le * 
feste del lavoro, delle: arti; è 1 gara idegli-studii 
ai divertimenti: comuni,: avrobberd' istesstiméite’ gio» 
vato alla ‘educazione sociale degli Tialiani ‘ll’ ereare 
abitudini ‘nuove, convenienti ai . (empi, Qapsto, spet: 
tacolo dell’ Italia che studia sè stes rca; di 
mostrarsi qual è e di gareggiàro per lil 
conforia come una speranza'sicurà, chi 
glio lo si cerca e lo si vede già ‘e lo si'p , 
giungere. Ma non possiamo negare ' che le nostre . 
esposizioni sono ancora tentativi isolati e non core 
dinati sapientemente ad uno scopo di. stidio'gene- 
rale della produttività del riosfro tertitorio, - 
sue forze, degli effetti che se ne ottengono 
se ne potrebbero conseguire, com’ è indicato ir om- 
bra dal quesito della Camera di Commercio?dj U- 
dine. Le esposizioni nostre occupano utili È 
che tempo a preparare, sono un gradito’ ed..uble 
spettacolo per un mese, e poscia sogliono scompa- 
rire lasciando lieve traccia' di sè, Il «tempo ‘8’lo 
spazio ‘ci manca per isvolgere qui adesso=piendmetite 
questo tema; ma ne diremo due. parole. nel,sensa 
del suaccennato quesito, ed in ‘qualito riguarda, la 
statistica. È Dese: 

Ogni esposizione locale, “provinciale, 0‘refiohale 
doviebbe' essere ordinata in guisa, ‘clié ‘si Grléidsse 
prima uno studio generale, una deserizione siste- 
inatica del territorio sotto ‘all'aspetto naturale e degli. 
elementi e. delle forze della‘ produzione : postia'ina: 
stalistica industriale e commertiale fla più; È 
possibile; indi una mostra completa di 
possiede realmente, accompagnata;. se. si itratta ii 
prodotti dell’ industria manufattoriera, dai: ‘prézzi, 
senza dei quali non si ha un criterio commerciale, 
in fine uno studio riassuntivo, nel quale siend i 
a confronto la produttività ‘e la produzione * 
del territorio, le relazioni tra esso edi paesi vi 
con tutto il territorio nazionale è col‘di fuori. ‘ 

Tutte queste informazioni raccolte ‘ sarebbdi 
prima base degli ulteriori studii di stati 
nomica dei singoli territorii; gioverebbero..ai. 
ed ai lontani; si accumulerebbero .ed-ordinerebbero 
presso al Governo, si comunicherebbero! ai 

























































7 ai Consolati. 
Con questo si avrebbe preparàto, mediante le 'espo- 
sizioni provinciali bene ordinate, una prima. esposi» 
zione nazionale, ed in seguito le altre esposizioni; 
le esposizioni campionarie presso le piazze inaritti. 
me, da ripetersi nei Consolati, onde giovare. alle 
esportazioni dei patrii prodotti. Ed ècco risùltirne’il 
vero genere di statistica conveniente alle Camere di° 
Commercio, di cui si chiede în altro Iudgo del'pro- 
gramma, È una statistica, la quale non si accon- 
tenta tica indicatrice, la 
quale non si appaga di destare considerazioni ge- 
nerali sullo stato presente, mafche insegna co” 
come si può e si deve economicamente migliorare, 
Essa non informa soltanto le amministrazioni ed 
i professori di stalistica e di economia; ma educa 
gl' industriali, i commercianti, i consumatori, mostra 
a tutti dove ci può "essere tornaconto a produtre, 
a vendere ed a comperare, dove ci sono ‘aricora 
ricchezze e forze non sfruttate. Di più, obbliga la 
classe operante ad osservare e studiare da sé, a 
confrontare e calcolare più largamente che non 
usasse, le insegna a procedere più sicuramente 
nelle sue stesse industrie e speculazioni, Insomma 
di questa guisa la statistica è le esposizioni si'con- 
fondono coll’ attività economica e la creano e la die 
rigono su tutto il suolo italiano; 6 coordinate ser. 
vono ad unire in ua fascio, per il vantaggio comune, 
tutte le forze economiche delle singote ‘locàlità, La 
vita di ogni regione si porta così in tutta le. altre 
regioni; tutte insegnano ed imparano alla loro o ta 
e nei nostri Congressi si comunicano tutte le nuove 
cognizioni acquistate e diventano ua: patrimonio ge- 
nerale della Nazione. x i 








della nuda cifra: una sfafi 
eua nuda cila; una siasi 





Pacirico Varussi,. 











































ITALIA 


Firenze. Leggesi nell’ Opinione : 

IL Consiglio de’ ministri ha tenuto in questi 
giorni quotidiane riunioni. Siamo assicurati che fu 

iscussa la questione dello elezioni generali, alle 
quali il ministro dell’ interno, che è in grado di 
conoscere lo spirito pubblico, si sarebbe dicltiarato 
contrario, Sono stati pure argomento di discussione 
gli ultimi provvedimenti del ministro guardasigilli 
riguardanti la magistratura. Si manifestarono dis- 
sensi e non fu presa alcuna risoluzione. 


_ Togliamo allo stesso giornale le seguenti linee: 

Siamo informati che l’ ufficio istruttore del pro- 
cesso per l'attentato contro il deputato Lobbia ha 
interrogato un numero sterminato di persone intorno 
all’ incidente del povero giovine Scotti. 

Il risultato delle deposizioni fatte e delle indagini 
lunghe e minuziose a cui l’ autorità fiscale ha pro- 
ceduto, apparirà nella Relazione, la quale credesi 
sia presso al suo termine, Ci sembra superfluo il 
raccomandare di sospendere ogni giudizio sulle voci 
«divulgate finchè gli atti dell’ istruttoria non si co= 
“noscano, . i: » 


i. "Teri sera S. M. il Ro recavasi al geniale trat- 
“tenimento che il cav. Morini offre al pubblico nel 
. RR. Teatro principe Umberto. Ed anche questa volta, 
al suo primo entrare nel palco, S. M. veniva salu= 
© “tato da una spontanea e fragorosa ovazione che de- 
essere ben penetrata nell’ animo dell’augusto So- 
«vrano,<per la maggior significazione che questi ap- 
. plausi prendono dopo certi fatti, che addimostrano 
.. sempre in lui il primo e più fermo mantenitore di 
* quei principj che sono sanciti nello Statuto. — (Opi 
nioné Nazionale). 


. = Da informazioni che riteniamo esattissime 
{dice 1 Opinione Nazionale) rileviamo che nel con- 
siglio. de’ ‘ministiì tenuto ieri si è trattata la que- 

“: stione dello scioglimento della Camera. 

Tale deterzuinazione, che sembra per ora alquanto 
«osteggiata dall’ onorevole Ferraris, non verrebbe dal 
_«migistero adottata che nel caso estremo di avveni- 
‘menti gravissimi e di circostanze eccezionali che 
‘possano consigliarla e giustificarla. 

.° Giò premesso, ci sembrano per lo meno prema- 

ture le assicurazioni che danno certuni del prossi- 

«simo scioglimento della Camera. 











Forino, L’idunanza del Congresso pedagogico 

‘‘fu assai numerosa sotto la presidenza del sindaco 

di Torino. A presidente generale del Congresso ven- 
#:ne eletto il ‘commendatore Boncompagni, ed i si- 
‘ gnori. Sacchi @ Bernardi furono nominati presidenti 

della sezione. 

+. - il commendatore Balduino reduce da Ve- 
-nezia @ Trieste, fu ieri in Torino e di qui si è 

recato in una vicina campagna, donde fra pochi 
‘*iorni farà ritorno a Firenze. 
eg eg che il suo viaggio, fatto principalmente 
r‘darsi un poco di riposo, ha pure per iscopo di 
tare le principali manifatture dei tabacchi, 





Imola. Leggesi nella Gazzetta dell’ Emilia: 

Le notizie che ci pervennero ieri da Imola con- 
fermavano quanto riferimmo nel nostro numero pre- 

* cedente; ed‘ aggiuagevano che da parte delle autorità 
‘politiche. ‘giudiziarie anche in questa circostanza 
‘si è addimostrata molta attività e solerzia nell’ in- 
‘ dagare e nello scoprire chi fosse il vero colpevole 
* dell’ assassinio di Carletti. 

Di fatti sappiamo che il prefetto di Bologna ap- 
penà, si' ebbe la prima notizia dell’ omicidio, subito 
si recò ad Imola, del-pari che il Procuratore del Re. 

Finora furono arrestate ad Imola per questo ulti» 

"mo assassinio circa nove. persone, ira le quali sì 
Fitiéne essere l’autore .del misfatto ed i suoi com- 
© ‘plici. » ui 

È PI riguardi che ci imponiamo a motivo delia istru- 
. zione. del processo; ci dispensano dal dire altri 
«particolari iatorno a quésto deplorabilissimo fatto. 











"Catania. Quest’ oggi ha avuto luogo 1’ ultima 
‘seduta’ del ‘Congresso dei Naturalisti. Îl Congresso 
‘dopo avere ‘udito i discorsi di alcuni dei suoi mem- 
biriy fea cai. furono: notevoli: quelli ‘pronunciati dagli 
Illustri professore Stoppani e barone Walter Shausea, 
pria dì. sciogliersi per. appello nominale a voti una- 
nimi scelse per luogo della riunione che avrà luogo 
«Pinno verituto la città di Porto-Ferraio. 


QI —_ 








Napoli. Sulla cattura del famigerato brigante 
Pace.e dei suoi tre seguaci, troviamo nel Rome una 
lettera da -Morcone, ‘în cui sono riferiti i particolari 
di questa importante cattura. 





S ESTERO 


Austria. Pare che il Governo austriaco sia 


sempre molto imbarazzato nel trovare un successore ‘ 


“al conte Trauttmansdorf ambasciatore presso la santa 
«sede; il quale ha: recentemente rinunciato a questo 
sto diplomatico. 

H sig. Beust non. ha ancora trovato nel personale 
diplomatico riessuno che abbia accettata la difficile 
missione di difendere gl’ interessi politici dell’ im- 
“pero austriaco-ungherese di fronte alla santa sede. 


«Franela. La Patrie ci da i seguenti raggua- 
li sulle sedute dei consigli generali : 
Il voto che i maires e aggiunti siano scelti in 
avvenire dai consigli municipali è stato adottato : 





più‘o meno esplicitamente in sei dipartimenti e 
respinto in sette altri. 

Il voto che i maires sian nominati dai consigli 
municipali 0 dietro una lista da essi presentata non 
è stato adattato da nessun consiglio generale, meno 
tino, che si è limitato a chiamaro su questo argo- 
mento l’attenzione del governo, cil è stato respinto 
da ventitre, 

T'inalmente, il voto che i mairos siano nominati 
all’ otezione non è stato adottato da nessun consi. 
glio generale, ed è stato respinto da cinque. 

Riassumendo, la questione è stata trattata nei 
suoi diversi aspetti da quarantatre consigli generali 
su settanta cinque. È mutamenti proposti sono stati 
respiati da trentacinque e accolti da otto. 

Gli altri trentadue consigli non hanno espresso 
voto. 

I voti di rigetto hanno avuto luogo quasi tatti 
dietro il rapporto e conforme alle conclusioni di 
una commissione. 

Germania. Scrivono da Dresda alla Patrie 
che il generale Moltke, in seguito alla missione mi- 
litare da esso compiuta in Sassonia, indirizzò al 
re di Prussia un lungo rapporto nel quale descrivo 
lo stato attuale delle piazze forti della Sassonia ed 
indica come necessario alla sicurezza della Confe- 
derazione del Nord, l’eseguimento di una nuova 
categoria di lavori di difesa. 

Il generale, a quanto dicesi, s' occupa altresì del- 
ì’ armamento delle sue fortificazioni, che a parere, 
dev essere modificato. 

Spagna. Leggesi nella Patrice: 

Assicurasi che don Carlos sarebbesi imbarcato 
ieri sera in un porto di Guiposcoa sopra un basti- 
mento forestiero, che recasi, da quanto si dice, io 
Inghilterra. Quei principe senza rinunziare alle sue 
idee riconosce che il prolungamento della lotta non 
può in questo momento condurre a nessun resultato, 
ed è deciso di aspettare altri eventi e tempi migliori, 

Durante il suo soggiorno nelle provincie setten- 
trionali della Spagna. don Carlos ha condotto uni 
vita stentatissima, e corso serii pericoli. Qualche 
giorno fa, protetto da debole scorta, e attaccato da 
un forte distaccamento di trappe del governo, do- 
vette porre mano alla spada per iscampare. 

Svizzera. Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

La festa nazionale per. l'inaugurazione del mopu- 
mento ‘in‘memorià’ dell'annessione di Ginevra alla 
Confederazione ‘svizzera, è stata fissata dal nuovo 
Comitato, di cui è presidente il consigliere di State 
Friederich, per il 20 settembre. 


._-= Leggiamo nella’ stessa Gazzetta . 
© 1 generale Garibaldi ha risposto all’invito del 
Comitato perchè ‘intervenisse al Congresso della 
Lega della libertà e della pace, colla seguente let- 
tera :. « H vostro Congresso per la liberià e la pace 
è il baluardo dei prodi contro i perturbatori ed î 
demolitori della società umana. Procedete, corag- 
giosi propugnatori del diritto, imperterriti all’adem- 
pimento della più nobile missione. Io non posso 
assistere al Congresso; ma sino ali’ultimo mio re- 
spiro sarò superbo di appartenere alle vostre file.» 

Vittor Ugo invece ha accettato l'invito ed assu- 
merà la presidenza del Congresso. 

ca 


Russîa. Sono giunti a Pietroburgo al prio. 
cipe Gorciakoff numerosi reclami circa le vessazioni 
che i prussiani subiscono per parte degl’impiegati 
delle dogane russe. I fatti denunziati al governo 
dello czar erano accompagaati da testimonianze ir- 
recusabili, e una commissione fu nominata per rive- 
dere i regolamenti degli uffici doganali tungo la 
frontiera prussiana. 


Egitto. Contrariamente a un’asserzione ripor- 
tata altrove, la Patrie dice che un dispaccio di 
Alessandria annunzia esser già cominciati i prepa- 
rativi pel viaggio del vicerè a Costantinopoli. 

Il giorno della partenza verrà fissato appena tor- 
nato Talaat pascià, segretario del governo egizieno, 
mandato in missione nella capitale della Turchia. 
Egli arriverà in Alessandria verso il 5 settembre. 

Messico. Ii giornale Harld di Nuova-York 
ha per telegrafo da Messico 13 agosto, che il com- 
plotto contro la vita del presidente Juarez ba dato 
fuogo a nuovi arresti, fra i quali di cioque geerali, 
di cui uno riuscì a fuggire nel Michoacan. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
n 


FATTI VARII 
sn 


L’abate Mora e le Scuole di 
Maniago. L'articolo pubblicato nel N. 197 di 
questo reputato giornale, a proposito dell’ ab. Mora 
Romano, non è uno di quegli elogi di circostanza 
che si leggono spesso sui giornali, ma l’ esposizione 


che fa l’autore anonimo nella sua intraduzione, ne 
fa piena prova. Ma se il leale corrispondente fu 
sincero, non disse però tutto, ond’ iv spinto da sen- 
timenti d’ ammirazione e gratitudine mi affretto a- 
completare la sua relazioîe, affinchè il merito si 
abbia la stima a lui dovuta. 

L’ abate Mora fu per sei anni professore nel 
Ginnasio di Concordia ove attese con impegno al- 
Y'insegoamento delle scienze fisiche e matematiche. 
Allontanandosi da quell’Istituto, per ragioni che 
quì torna inutile il ricordare, si diede alla predica 


[GIORNALE DI-ODINB — 


della pura verità. La franca professione di : 








zione, cd ottenno applausi. tavitato in segnito ad 
istruire i figli del co. Pietro Antonio d' Attimis-Ma- 
niago, non isdegnando l'umile ufiicio di maestro 
di famiglia, istrusse ed educò per bene que’ nobili 
giovanetti. Avrebbe potuto, fin dalle prime, coprire 
tin posto distiato sia nei pubblico insegnamento, 
sia nella cora delle anime. Non volle per indipen- 
denza di carattero. Amico det popolo, a cui si van- 
ta d’appartonere, povero per elezione, come il po- 
polo ,compreso per tempo i bisogni di Jui, e forte 
degli studi, delle aspirazioni, c delle speranze, che 
dànno ai secolo un'impronta sua particolare, un 
nuovo indirizzo, vide nell’ opera della rigenerazione 
del popolo dischiusa una nobile palestra ad un sa- 
cerdote, al un cittadino italiano. Per attuare il 
piano suo d’educazione popolare, volle concorrere 
al posto di maestro di HI* classe elementare in 
Maniago. É noto l'esito da lui ottenuto nel primo 
esperimento. Ma il Mora nel breve periodo d'un 
anno ha fato ben altro. Appena nominato magstro, 
raccolse le persone più distinte del paese, e fece 
loro comprendere la necessità delle Scuole serali. 
Fu assecondato, e tutti i maestri e tutte le persone 
illuminate furono messe in opera. parte ad istruire 


gli analfabeti nella lettura e nella scrittura, parte | 


ad insegnare le cose più necessarie a sapersi, esclu- 
sa ogni quistione politica e religiosa. Il risultato 
superò l’aspettazione e le Scuole degli adulti in 
Maniago tennero luogo di teatro e di festa da ballo 
durante tutto inverno. Il Mora si riservò di trat- 
tar sui doveri e diritti dei cittadini, e il fece con 
tanta schiettezza e tanto brio che molte sere fu 
salutato con fragorosi applausi da oltre cinquecento 
persone d’ogni età, d’ogni sesso e condizione, rac- 
colte nella Loggia per ascoltarlo. 

Nè te cure di Lui si limitarono a Maniago sola- 
mente; ma qual Delegato Scolastico Distrettuale si 
occupò con infaticabile attività di tutto i Distretto. 
Per sua cura difatti sorsero Scuole Serali in An- 
dreis, Barcis, Cimolais. Fapna, e Cavassonuovo, onde 
molti adulti affatto analfabeti ora leggono, scrivono. 
e fanao conti. Per opera sua poi le Scuole elemen- 
tari sì sono dappertutto migliorate, e tre Comuni 
hanno aperto per la prima volta Scuole femuwinili. 


nuto nelle visite. Quando entra in una Scuola prega 
il maestro a sedersi, si mette in mezzo agli scolariy 
comiacia a parlar con essi e fingendo di esaminarli 
su ciò che hanno studiato, insegna loro ciò che non 
sanno, e capacita il maestro incredulo che anche i 


fanciulli son atti ad intendere l'italiano. Le cose | 


ormai son giante al punto che il giorao delta visita 
del Delegato Scolastico è disenuo per i fanciulli e 
per le fanciulle un giorno di vera festa. Nell’altima 
escursione che fece, la scolaresca venne a delle di- 
mostrazioni. . 

I fanciulli di Erto con gentile pensiero pianta- 
rono la bandiera tricolore alla distanza d' uo chilo- 
metro da essi misurato, ed ali' ombra del vessillo 
nazionale stettero fermi ad aspettarlo. 


Le rozze donne di Claut, nemiche dichiarate del- ! 


agli esami delle fanciulle, si ravvidero, e romisero 
di predicar quind’ innanzi la necessità della Scuola. 
Insomma a merito di Lui soto, quì il progresso 
s'avanza a gran passi. Se ogoi Distretto avesse a 
capo delle Scuole un Mora, il sospirato migliora- 
mento morale e civile sarebbe ben presto un fatto 
compiuto. Persuadiamoci pure; le leggi anche huo- 


ne sono inutili se non trovano chi le sappia inten- | 


| la Scuola femminile, invitate da Lui ad assistere 
i 


dere ed applicare. I fatti soli possono eccitare i Mu- 
nicipj, sempre restii quando si tratta d’ introdurre 
novità costose, ad impegnar i maestri all’ adempi- 
mento del loro dovere senza un compenso conve- 
niente ed affezionare il popolo a quelle cose, che 
spesso avversa senza sua colpa, perchè le ignora. 
Il R. Governo si provveda d’uomini simili al Mora, 
li faccia girare per i villaggi, ed in breve raggiun- 
gerà la meta che si è proposta. L'Italia di presente 
abbisogna di questa fatia di soldati. 


Un ammiratore 


Hi nostro concittadino Antonio 
NMElanopolo, dopo nove anni di esercizi nel- 
l’Accademia di Belle Arti di Venezia, dove si se- 
gnalò con parecchi lavori giudicati degni di premio, 
apriva di questi giorni uno studio di pittura nella 
casa Polami, situata sulia piazzetta dei Duomo. 

Noi salutiamo con piacere l'apparire di questo 





giovane artista, che prende con fermo animo a cor- 
rere il difficile campo dell’arte pittorica, e gli augu- 
riamo il favore del pubblico, di cui solo abbisogna 
a mostrare quanto possa il suo valido ingegno. 


- 


Archivio Giuridico. Il fascicolo 6, vo- 
lume HI°, mese di settembre, fu pubblicato, e con- 
Viene scritti del Tango, del Casorati, del Nocito, 
del Castellini, dello Schupfer, dell’ Ellero. 


Le dogane italiane e non le stride 
ferrate, sono dalla Triester Zeitung accusate di met- 
tere impedimento al #raffico di transito austriaco. 
Noi non lo crediamo; ma ad ogm modo, se lagni 
ci sono, li dica, e noi uniremo la nostra alla sua 
voce per reclamare.iSi dica presto, e prima del Con- 
gresso delle Camere di Commercio. . © 

Continua del resto quel giornale nella sua teoria 
del separatismo commerciale e ad accusare gl’ inge- 
gneri austriaca che non trovano facile la strada del 
Predil, sebbene abbiano detto che coi danari si fa 
tutto. Noi restiamo della nostra opinione, che se a 
Trieste fossero stati più avveduti, la strada tra 
quella piazza e Villacco sarebbe ora fatta con no- 





stro comune vantaggio. La grettezza di vedute è 
caltiva consigliera. 





E degno di essere imitato è il metodo da Lui te- | 


El'antagonismo tra la città cl KH 
territorio di Nriente provocato dagli an- 
tichi strumenti dell’assolutismo austriaco, che male 
si accomoda nell'Austria liberale, comincia 4 pro= 
durro i suoi frutti. Continuo risse succedono cd in 
cità e fiori, sicché la vita è le sostanze delle per. 
sone sono minacciato sovente. L' inasprimento 
degli animi 6 tale, che si anderà sempre più cre. 
scendo questo antagonismo con tutti i suoi perni» 
ciosi offetti. 

Si volle por molto tempo tenere armata la ru» 
stica popolazione slava contro Ja civile della città, 
Così quella milizia territoriale, che un tempo cra 
una servitù, diventava un ingiusto privilegio ed una 
provocazione. Ora il battaglione territoriale è sciolto; 
Ina restano le animosità. 

It territorio di Trieste vivo della vicinanza dell: 
città commerciale, da cui trae grandi profitti, ap. 
provvigionandola di lauto, di crbaggi, di altri com. 
mestibili e del lavoro di varie arti, I cittadini hanno 
poi nei dintorni belle ville, dalle quali i campa- 
gnuoli traggono grandi vantaggi. Adunque questi 
Slavi. rozzi, che ora si suscitano contro la popola 
zione civile, perchè è italiana e non devota molto 
allo spirito di reazione del romanismo, devono tutta 
la loro agialezza alla. attività dei  Triestini. Senza 
di Trieste essi non sarebbero meglio che selvaggi 
coltivatori di aride zolle. Ogni miglioramento della 
soprastante montagna è fatto dai Triestini, vecchi e 
nuovi, 

Se questi si pensassero di comperare tutto il 
territorio (e ci vorrebbe poco a farlo) e di met- 
tere sulle loro proprietà gente più quieta e civile, 
od almeno più atta ad incivilirsi che non sia quella 
cui ora si eccita nelle bettole contro di loro, quei 
territoriali così restii ad ogni genere d’incivilimento, 
cotanto diversi dai nostri contadini del Friuli, si 
troverebbero di certo in pessime condizioni. 

Adunque molto male li consiglia chi li suscita 
ad atti di brutalità, Altrettanto si fece del resto 0 
si fa nel contado goriziano, nell’istriano, nel dal. 
matino; non accorgendosi che quest'arme adoperata 
per ferire altri si volge da ultimo contro di coloro 
che con tanta mala fede e con tanta insipienza 
politica la adoperano. 

Difficoltà simili nascono laddove si trovano com. 
miste genti di stirpi diverse; ma altro è che na- 
scano talora, altro il provocarle a disegno. Se con 
questo si crede di adoperare il popolo meno civile 
contro il più civile fino alla distruzione di questo, 
è un volersi ingannare a bella posta. 

La popolazione civile ha una forza nella sua me- 
desima civiltà. Essa non subirà così facilmente le 
violenze e le brutalità; ma saprà reagire appunto 
colla civiltà, saprà presidiarsi, come è suo diritto, 





saprà od incivilire cotesti brutali, o sostituire ad 
essi un elemento migliore. Quanto più i cittadini 
saranno educati, istrutti, uniti, operosi, saranno disposti 
ad appropriarsi i contado, a stabilirvi gente suscettibile 
di civiltà e d’una pacifica convivenza, Se ì brutali 
sono provocati e sostenuti nelle loro violenze dai 
vecchi arnesi dell’assolutismo, che credono di usare 
ancora la politica del dividere per dominare, biso- 
goa che la popolazione civile reagisca coi mezzi 
della cisiltà, i quali da ultimo finiranno col vincere, 

È il consiglio che noi diamo a tutti. gl’Italiani 
contro cui, sul loro territorio, si disciplinano ora 
gl’introsi in tempi di barbarie. Accettino la lotta 
nel campo dell’attività e della civiltà; e così gua- 
dogneranno tanto terreno quanto i brutali loro av- 
versarii, che non appartengono ancora ad una na- 
zionalità qualunque, perchè non hanno civiltà, ne 
perderanno. 

Questo avevamo scritto, allorquando ci giun- 
se sot’ occhio la  Triester Zeitung, la quale reca 
da Lubiana ii 30 agosto: « Ieri nel ritorno da 
Manosburg l'equipaggio di una società di signori e 
dame fu tre volle trattenuto dai villici; due volte 
la società fu costretta colla forza a gridare Zivio, 
la terza assalita con pietro e sabbia, » La Redazione 





della Triester Zeitung soggiunge: C’est comme cher 
nous! 


cu 


I papa ed il Concilfe c il titolo d’un'o- 
pera collettiva che sta per stamparsi nelle quattro 
lingue tedesca, inglese, francese ed italiana e che è 
fatta da alcani dotti cattolici della Germania, In 
quest’ opera saranno dimostrate con documenti tutte 


af cazioni introdotte dalla senola 


romano-gesuitica nella Chiesa cattolica. La dotta Ger- 
mania, che prende sul serio la religione, avrà fatto 
così un brutto servizio al Comitato gesuitico della 
Civiltà cattolica. 

Ecco che ac propriamente quello che noi al 
biamo avvertito; cioè il Concilio aprirà una discus 
sione, e fa discussione, anzichè far proclamare l'in- 
fallibilità del papa, otterrà l’effetto precisamente 
opposto, mostrando 1 grossolani errori in cui tanti 
papi sono caduti e cadono tuttodi. Questa discus: 
sione che crediamo già intrapresa da molti giornali 
fuori d' Italia, sarà utilissima, e sarà il principio 
d'una salutare riforma, la quale ricostituirà la 
Chiesa nella sua umtà, mentre ora in essa il lai- 
cato è nulla © la casta sacerdotale è tutto, e questa 
da parte sua ha fatta rinunzia alla setta gestitica, 
crittogama della Chiesa. 

La stampa dipartimentale dello 
Franefa offre vo bello ed imitabile esempio a 
quella dell’ Italia. Molti giornali attendendo di riu- 
nirsi in Congresso della stampa provinciale, hanno 
fautto una proclamazione di principii a favore della 
decentralizzazione, d'una maggiore autonomia dei 
Consigli comunali e dipartimentali. 

To Italia, dove le regioni e le provincie haono 
una importanza ancor-‘Maggiore che non in Fran 
cia, dovrebbe pure Ja stampa proviaciale riunirsi 
per acerescere a sè stessa dignità © potenza e per 


le in 



































































































omni 


accordarsi in un programma liberale, progressista 0 
anare all’ appros. 





sovornativa ad un tempo, da pro 0 
Emnarsi delle elezioni, onde formare un partito 
stretlamento costituzionale e che entro i lmiti ilello 
Statuto e del plebiscito voglia tutte le libertà, l'as- 





setto finanziario € la nifinma ammini iva, e la 
cessazione delle sterili partigianerie di tlesso, — 
Conviene accordarsi in qualcosa di mollo chiaro 
è di molto coucreto, onde portare la discussione 
sul campo dei principi, non su quello delle perso» 


nalità. 


L'acqua d Bosso e quella 
del Mediter si unirono nei Laghi A- 
mari che stanno in mezzo dell istmo di Suez. Ecco 
già avenuto un fatto der più importanti dal secolo, 
tin fatto che è una vera rivoluzione prodotta dalla 
mano dell’uomo sul globo. Questa rivoluzione muta 
non soltanto la direzione del trafico mondiale, ma 
financo la geografia. Per quanto il canale di Suez 
sia ristretto, esso farà comunicare tra di loro due 
Mari, che in tempi storici non si trovarono uniti. 
Forse molti pesci e conchiglie dell''un mare tra- 
smigreranno nell'altro, ed avremo nn cangiamento 
anche negli abitatori delle acque. Il ministro dei 
lavori pubblici d'Ismail pascià, Aly pasciù Mubalteck 
dando un colpo di zappa alla lingua di terra che 
divideva i due bacini, disse le parole: In nome 
« del Kedive mio signore, io apro il varco a que 
«ste acque, apro una nuova éra al mio paese, apro 
«la via più breve e più economica fra le città e 
« gli Stati più popolosi dèl mondo ». Sebbene a 
Costantinopoli tengano il broncio ad Ismail, ei può 
vantarsi che sotto la sua amministrazione si compie 
una delle più grandi opere del mondo; ed in que- 
sto atto il nome del Sultano regnante comparirà 
come quello di Pio IN in certi contratti, ner quali 
i notai dell’ Ialia centrale hanno unito 1 nome del 
papa a quello del Re d'Italia. E un altro grande 
fatto, di cui la nostra generazione è testimonio, 








Hi Musco di Bolegna ebbe in dono 
trentasei collezioni geologiche dal prof. Cappellini. 
L'Italia ha pur sempre dei nobili spinti, che pre- 
feriscono la scienza ad altre ignobili gare. 

NM Congresso della Società dei 
maturalisti che quest'anno si è convocata a 
Catama ai piedi dell'Etna, ebbe in quella città bella 
e gentile la più cordiale accoglienza. Oltre ad un 
grande nomero di dotti italiani, ce ne sono molti 
dli stranieri ; i quali hanno così l'occasione di ve- 
dere il fiore de’ naturalisti italiani raccogliersi ai 
piedi del gigante tra i vulcani, come figli d’ una 
stessa Nazione. Ai raccolli a Catania deve presen 
tarsi alla mente una prodigiosa storia di rivoluzio- 
ni naturali e di avvenimenti umani, dalla qua. 
le potranno apprendere quanto piccolo spazio 


occupa in questa storia la vita di un uomo, |; 


di una generazione, di un popolo; per cui a 
tutti si presenterà anche il pensiero di quanto im- 
porti a noi tutti di lasciare al più presto nella sto- 
ria dell'umanità qualche orma del nostro passag- 
gia. Dinanzi ai grandiosi monumenti della natura e 
del’ uomo, questi deve sentirsi umiliato el esaltarsi 
ad un tempo, e dimenticandosi di molte miserie, 
tentare di sollevarsi all’ altezza delle grandi cose cui 
gli è dato comprendere. Noi mandiamo un saluto 
da questa estrema pacie d' Italia dal piede delle Alpi 
Giulie ar naturalisti, che trovansi raccolti ai piedi 
dell'Etna ad un’ altra estrema parte della grande 
patria nostra. 

Congresso economico di Berli- 
mo. — lì Congresso economico che si radunerà 
prossimamente a Berlino, si occuperà della questio» 
ne dell’ assistenza pubblica. 11 sigor Boehmert pro- 
fessere a Zurigo, incaricato di riferire su questo 
argomento, lia sottoposto al Comitato permanente 
del Congresso. di concerto col signor Emninghans, 
professore a Carlsruhe e Lammers, giornalista a 
Berna, le proposte qui unite. Esse indicano provvi- 
soriamente i punti che verranno discussi. . 

4° Assistere i poveri è un dovere universale; bi. 
sogna fare in modo da adempierlo organizzando 
convenientemente i soccorsi volontari delle partico. 


lari società. — 2° Lo Stato è obbligato a soppri- 
mere tutti gli ostacoli alla assistenza volonlaria, © 
nel coso in cui questa non basti, egli deve ricor- 


rere a misure legali. 3“ 1 seguenti principii devono 
servire di base alla legislazione : a) nessua diritto 
alla assistenza pubblica, e quindi nessuna contribu. 
zione forzata a favore dei poveri; ) rigorosa sop- 
pressione della mendicità ; c) nessun soccorso prima 
che siansi verificate le particoleri circostanze se- 
condo i casi: d) i poveri devono soccorrersi senza 
tener conto del Comune al quale appartengono, nè 
della nazionalità, nè del foro soggiorno più o meno 
lungo in una località ; e) Tutti gli istituti di carità 
già fondati o da fondarsi dovranno uniformare i loro 
statuti alle regole stabilite per la pubblica assi- 
stenza. 


I centenarif ed i milionarif sono, 
come si suol dire, ali’ordine del giorno. Ne” paesi 
slavi si fa il millenario dell’ apostolo slavo San Ci- 
rillo, ed in Boemia rinasce col nome di Ituss la 
setta degli Ussiti, che va facendo delle feste di 
commemorazione a questo martire. Si può dire che 
anche questo è uno degli episodi che precedono il 
Concilio ecumenico. Wa ragione adanque monsignore 
di Udine, che questo Concilio mette in moto tutti. 
1 gesuiti di Roma pare che si trovino nella condi- 
zione di quel mago, il quale co' suni  sconginri 
aveva saputo evocare i diavoli, ma poi non si trova 
în caso di metterli all'inferno. Un po’ d'inferno lo 
fanno que’ settarii russi, i quali si raccolgono in 








GIORNALE DI UDINE 


Ù & 
una casa e poi vi appiccano il fuoco, e vanno così 
tutti nelle finnmo allegramento in paradiso. Altro 
che le confraternite der battuti e simili porcherie ! 


La musica e la ginnastica accom 
pagnarono sempre la solennità delle scuole a Milano, 
dove quando si suole si fa tutto bene, La distribu- 
zione dei premii alle scuole elementari di Milano 
venno fatta con un saggio di canto di 300 alunni 


dei due sessi, Cantarono tra gli altri pezzi, un st | 


tuto ginnastico del maestro Rovere, un solfeggio a 
quattro parti del maestro Torriani, cd il ritorno 
della scuota per fanciulle del medesimo. Noi vor- 
remmo la musica vocale e la ginnastica introdotte 
in tutte le scuole elementari. 

Un’esposizione di orticoltura a 
Miilano è aperta attualmente, della quale i gior- 
nali dicono molte belle cose è certo molto più con- 
fortanti dello spettacolo cui ci offrono ora le del- 
ranti diatribe d’ una stampa ossessa in quella città. 
tutti sono meravigliati che Milano, la città delle 
grandi ispirazioni patrioliche e del buon senso, pos- 
sa adesso essere fatta vittima d'una stampa  zinga- 
resco, che è una calunnia vera per quella città. Si 
parla di meravigliose carote coltivate dai matti del- 
l’Istituto che li accoglie. Meglio assai quelle carote 
esemplari, che non le polemiche della stampa mi- 
lanese d’ oggidì. 





nz 

Una esposizione delle helle arti 
applicate all'industria si fa ora per 
la terza volta a Parigi. Così l'insegnamento delle 
arti del bello visibile viene a dar maggior valore 
ai prodotti industriali. La Francia e Inghilterra 
sono ora entrate in una gara feconda di uu simile 
insegnamento. L'Italia dovrebbe, se non può più 
primeggiare, almeno entrare per terra in questa 
gara. Noi dovremmo avere in ognuna delle nostre 
città qualcosa di simile, e poi prepararci alla grande 
esposizione nazionale col frutto del nuovo insegna» 
mento. 


2 

Un professore dell' Istituto Tec- 
mico cerca due stanze ammobigliate in una casa 
tranquilla, 

Rivolgersi in iscritto sotto la cifra A. L. alla Di- 
rezione del Giornale. 

Programma dei pezzi musicali che saran- 
no eseguiti domani 5 settembre'in Mercatovecchio dal 
Concerto dei Lancieri di Montebello. 

4. Marcia « Caserta » M. Mantelli 

2. Congiura « Ugonotti » » Majerbeer 


3. Mazurka « Poverina » » Facci 
4. Sinfonia « Semiramide » » Rossini 
5. Ballabile « Contessa d’Egmond» » Giorza 


6. Corg ed Introd. «Ballo in Maschera»» Verdi 
7. Valter «L’ ebbrezza della vita » » Strauss 
8. Galopp « Volo areostatico » » Rossari 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 settembre contiene: 

41. Un R. decreto del 3 agosto, con il quale il 
Comizio agrario del circondario di Cerreto Sannita, 
provincia di Benevento, è legalmente costituito ed 
è riconosciuto come opera di pubblica utilità. 

2. Un R. decreto del 5 agosto, che alle strade 
provinciali nella provincia di Modena, classificate 
per tali con decreto del R. luogotenente generale, 
in data del 5 settembre 1866, è aggiunta la strada 
denominata della Chiesa, la quale congiunge la 
strada provinciale di San Felice (in proviocia di 
Modena) all’altra da Bondeno a Casumaro ia pro- 
vincia di Ferrara), passando per Finale d’Emilia e 
Casumaro. 



























3. Un R. decreto del 27 luglio, con il quale la ‘ 


frazione di Corte Madama è autorizzata a tenere le 
proprie rendite patrimoniali e passività separate da 


quelle del rimanente del comune di Castelleone | 


(Cremona). 

4. Un decreto del ministro della pubblica istru- 
zione, in data del 46 agosto, che approva i pro- 
grammi per l'esame pratico di farmacia stabilito dal 
R. decreto del 12 luglio 1869. 

5. Un R. decreto del 3 agosto con il quale è 
approvato il regolamento per l'applicazione della 
tassa di famiglia e di fuocatico, deliberato dalla De- 
putazione provinciale di Sondrio nelle sue adunanze 
delli 2 dicembre 1868, 10 marzo e 7 luglio 1869. 

6. Nomine e promozioni fatte net personale con- 
solare di 4. categoria, 

7. Disposizioni fatte nel personale giudiziario, ed 
in quello degl’impiegati dipendenti dal ministero 
dell’interno, 

8. Una serie di nomine e disposizioni fatte da 
S. M. il Re dietro proposta del ministro della pub- 
blica istruzione, fra le quali notiamo le seguenti: 

Renier cav. Leone, membro dell'Istituto imperiale 
di Francia, fu approvata la nomina ad accadenzico 
straniero della R. Accademia delle scienze di Torino. 

Bazzocchi Guglielmo, nominato membro della 
Commissione per la conservazione dei lavori prege 
voli di belle arti nell'Emilia (per Cosenza). 

Veludo Giovanni, approvata la nomina a membro 
effettivo non pensionato dell’Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti. 

9. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti 
dal ministero dei lavori pubblici. 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza ). 
Firenze 3. settembre 


(K) Due sole righe tanto per dirvi che sono sem- 





| pre vivo e sano, e che riprenderò l’uso dello scri- 


tt 
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vervi, quando ci sarà qualche? cosa di nuovo, 
cioè si uscirà dalle tante inceriezzo presenti. 
Nemmeno oggi ho niente a dirvi; nulla è ancora 
deciso sulla nostra  quistione principale interna. 
V' ha chi parla di crisi munisteriale, e che insieme 
al Pironti se ne vada qualche altro. E v'è chi sa 
Stina. a ritenore inevitabile lo scioglimento della Ca. 
mera, fo però, sonvipto che a questo espediente si 
Movrà vonire, credo che prima vogliasi riconvocare la 


«Gamera attuale. Quindi aon credo alla crisi mini- 
Stérial 


lo. 
- Mi dicono che il Digny lavori con molta intensità 
8 cho speri di superare le difficoltà della situa- 
ione. 
si iguardo a traslocazioni di Prefetti e sotto-pre- 
fetti Îso da buona fonte che per ora non si farà 
nienté di simile, E a proposito di Prefetti, vi dirò 
che il vostro Prefetto comm. Fasciotti venne nomi- 
nato Uffiziale nell’ Ordine della Corona d' Italia. 
Questa distinzione so che egli dFha bene merita. 
tà, e quindi me ne rallegro anche con voi. Difatti 
il bene dell’amministrazione di una Provincia di- 
pende molto dal carattere personale del Rappresen- 
tante del Governo. Il signor Fasciotti mi dicono che 
sia uomo assai bene intenzionato, di spirito conci- 
_liativo e insieme amante della legalità. E se ha fatto 
Buona prova tra voi, godo che ve lo.lascino, nulla 
assendo di peggiore cosa che 1 frequenti mutamenti 
gli alti funzionarii amministrativi... . 


— La squadra inglese del Mediterraneo sotto gli 


‘ ordini del vice-ammiraglio Symonds è giunta îl 34 


scorso nella rada di Gibilterra per congiungersi a 
fpela delta Manica, comandata dal vice-ammiraglio 
ine, 

La stampa 6 la pubblica opinione inglese viva- 
mente s’interessano delle supposizioni più o meno 
azzardale che si fanno tanto in paese che all’estero 
circa la campagna marittima che intraprenderanno 
le citate squadre. 
de 


— Togliamo alla Gazzetta di Torino: 

: Sappiamo che di questi giorni debbono radunarsi 
#in una delle principali città del Regao, alcuni de- 
iputati dell’ opposizione per avvisare al da farsi, al- 
*lorchè si verificasse la risoluzione che si dice sem- 
pre abbia in animo di prendere il Ministero, di 
mandare cioè in vigore, per decreto reale, la legge 
Bargoni. 


— Per le informazioni che abbiamo (dice la Na- 
zione) la nolizia messa in giro della dimissione del 
Ministro Guardasigilli non ha fondamento. 


« — Rileviamo dai fogli austriaci che il ministro 
del commercio inviò un ispettore delle strade fer- 
rate, il consigliere Wagaer, a Flisch, onde rilevare 
in quale stato si trovino i lavori.di tracciamento 
per la linea del Prediel. 
1° Urge dunque ora più che mai che il. nostro go- 
verno prenda qualche energica risoluzione per la 
Pontebbana. Nulla è perduto, purchè si pervenga 
ad opporre linea a linea. 


— Veniamo assicurati che l’on. Minghetti ha 
messo allo studio un progetto di legge, inteso a 
colmare*una lacuna del nostro Codice di Commer- 
cio; il progetto che si stà studiando avrebbe per 
oggetto di regolare legislativamente fra noi l’uso dei 
checks, che comincia ad entrare nelle nostre abitu- 
dini commerciali, e che sono destinati a divenire 
uno degli istrumenti più efficaci delle contrattazioni 
private e della industria bancaria. 





Dispaoci telegrafici 
: AGENZIA STEFANI 
Firenze, 4 settembre 


Firenze, 3. La Corrispondance Iialienne an- 
muncia che la squadra d’ evoluzione del Mediterra- 
neo comandata dal principe Amedeo gettò 1’ Ancora 
nella rada di Beirut nella giornata di jeri. 

Madrid, 3. L’ /Ignaidad dice che il partito 
repubblicano non accetterà come sovrano nè un 
Borbone nè ua principe straniero. 

Torino, 3. Stamane ebbe luogo 1’ inaugara- 
zione deli’ Esposizione nazionale dittatica. W' inter- 
venne il principe di Carignano con la duchessa 
d’ Aosta. L’ Esposizione è copiosissima, e grande il 
concorso. 

Firenze, 3. La Gazzetta Ufficiale pubblica 
una relazione al Re sell’ emissione di obbligazioni 
della Regia dei tabacchi, presentata dal Ministro delle 
finanze in udienza del 341 Agosto. La relazione ter- 
mina dicendo : restringendo le cose lungamente di- 
corse parmi di avere dimostrato, 1° che |’ emissione 
delle obbligazioni fecesi a un prezzo eguale al corso 
della rendita e in armonia con quello di altri pub- 
blici valori. 2° che la spesa fu minore di quella 
che avremmo incontrata facendo una emissione di 
Consolidato. 3° che evitossi una muova depressione 
del Credito dello Stato. 4° ottennesi non sperata 
diminuzione dell’aggio dell'oro e dell’argento, nella 
quali havvi ragione di bene sperare che l’ effetto 
futuro non remoto sia per essere la soppressione 
della circolazione obbligatoria dei biglietti delle 
Banche. 

Vienna, 3. La Gazzetta di Vienna riproduce 
le spiegazioni date dalla Correspondance Italienne © 
dall’ Opinione sui fatti di Sebenico, e termina espri- 
mendo la speranza che questo incidente di non 
molta importanza non turberà l’ accordo amichevole 
di due Stati vicini, e non lascierà alcuna traccia di 
risentimento fra popolazione Slava e l’ Italiana. 

Vienna, 3. Cambio su Londra 12228. 

_P*erigt, 3. (Senato) Delangie propone la qui 
stione pregiudiziale per impedire la discussione del- 
l'emendamento Ronjean. La proposta è respinta. 
Bonjean sviluppa il suo emendamento. 





| tg RE ATATISOAAI IRA NIE RTTIONTII MELITA 7 
Notizie di Borsa 


LONDRA 2 3. 
Consolidati inglesi . . . . 93, 9 
PARIGI 2 3} 


Rendita francese 3 00 + 
»  italima 500. + 
VALORI DIVERSI, 
Ferrovie Lombardo Veneta 
Obbligazioni » ’ 
Ferrovie Romane. . , . 
Obbligazioni » . . .. 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 
Cambio sull’ Italia . . . 
Credito mobiliare francese . 







Obbl. della Regia dei tabacchi 426,=] 427, 
Azioni » ’ 64%] 1695, 
VIENNA 2 18 
Cambio su Londra . . .,.° -—.— — 
FIRENZE, 3 settembre. 
Rend. fine mese ( Uquidizione ‘Tott,- 66,87; 
den. 57.05, fine settembre Oro lett. 20.60; d. cuni 


Londra 3 mesi lett. 25.85; den, +»,—; Francia Imesi > 
103.25; den, —,—=; Tabacchi 456,—; 454,03; : 
Prestito nazionale ‘81.90 -—,== Azioni Tabacchi 


662, ; e, 






Amburgo 
Amsterdam402,--» =,==]Talleri” 
Augusta 404.65», —.—/Metall. ‘ 









Berlino --emigs —,miNazion. = «io e 

Francia 48,80. 48,65/Pr.1860 94.75 —,— 

Italia 46,90» 46,80/PrA864. 146,03 (omo 
Londra —422.65»122.35|Cr.mob..270.50 »272,50 j 
Zecchini 5.87: 5.86/Pr.Trios, —— a ; 
Napol. 9.83.—29.8212/—— acli 
Sovrano 42.34 42.33|Sconto piazzà.4 .a 4 42 A 
Argento 420,50»420,25|Vienna - &3;4:a5 116 ” 

VIENNA 2. 8 
Prestito Nazionale fior. -89,70| 68:50 Ì 
» 41860 con lott. » | 95,75]. 


Metalliche 5 per 010 >»|60.80.—.— 
Azioni della Banca Naz, » '749.—|" 
» delcred. mob. austr. » 
Londra ... ...» 
Zecchini imp... . = 
Argento . . .. 4 


Prezzi correnti dello granaglie”, 
praticati in questa piazza {l 4 settenibre, 


















Frumento it.1.44.70adit. 1. 12,25 
Granoturco » 6 a» 6,30 
Segala » 780 » 810. 
Avena al stajo in Città =» 7.50» 780 
Spelta — » 13.50 >» 43.60 
Orzo pilato ».. ASS. 40 
» da pilare - a 7.50" G 
Saraceno 1. —— 
Sorgorosso » —— 
Miglio » —— 
Mistura 1 —— 
Lupini V —— 
Fagiuoli comuni » 745 
» carnielli e schiavi » 44.50 
Fava » 840 i 





C. GIUSSANI Condirettore . . . 


N. 24194 to Hun 
R. GIUDICATURA COMPARTIMENTALE 
Di FINANZA IN VENEZIA - si ii 
AVVISO ‘. ne Î 


Estendendosi la giurisdizione della [R. Giudicattira 
Compartimentale di Finanza residente în Venezia per 
quanto attiene alle Contravvenzioni alla Legge sul 
macinato anche alle Provincie di Treviso;-Udine e 
Belluno, nelle quali non fu pubblicato |’ avviso di 
questa Giudicatura 4 Giugno 1869 N. 1542 sì pre- i 
vengono gl’ interessati delle Provincie suddette, che i 
nel caso si valgano per le loro insiguazioni a questa - di 
Giudicatura del mezzo postale, abbianò ‘essi. cura 
di munire i relativi pieghi degli occorrenti. Iranco- 
bolli, mentre în difetto, dovranno ascriveré a.sè 
medesimi, il rifiuto che ne verrebba fatto, e quindi 
la non presa în considerazione di eventuali ricorsì 
o di altre loro domande. PNG 

Locchè si rende noto a mezzò dei Togli pegli An- » 
nunzi Ufficiali delle rispettive Provincie suindicate, : 

Venezia 34 Agosto 1869 ; 
Il Presidente 
V. SELLENATI 


6. s 

Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore 
del Polo Nord, John Franklin, e dei suoi pt otto 
compagni periti di fame, accanto a molto sacchi di 
cioccolatte puro e di caccao sonò terribili ‘ed: evi- 
denti prove che il cioccolatte puro non ‘contiene 
alcun principio nutritivo se non vi si aggiunge la i 
Revalenta Arabica. Egli è perciò, che per ‘ovviare ‘ 
a questi gravi difetti, e per assicurare ad ogni in- 
dividuo il godimento del cieccolatte, sotto una for 
ma sana e benefica si offre al pubblico fa Re. 
valenta ai cieccoiatte du Barry di 
Londra, delizioso prodotto in polvere. Un Lil. di que- 
sta polvere alimenta meglio cite 10 kil. di ciogcolatte 
puro e, perciò riesce © volte meno costoso di questo, 
In scatole di latta per 12 tazze, L. 2.50, per tazze 24» 
L. 4.50, per 48 tazze, L. 8, per 288 tazze, L. 36 Bar. 
ry du Barry e C. 2, Via Oporto Torino. ==In tavolette 
per fare 42 tazze: L. 2.50. Contro, vaglia postale. 
Deposito in Udine presso la farmacia Rpale di 4. 
Filtopuzzi @ presso Giacomo Comsagssati farmacia 
» Lucia. 


-rr———————————_———_—mm_mÉ —_—————_______———b 
PACIFICO VALUSSI Direttore 6 Gerstto responsabile î 
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TI UFFIZIALI 


N. :832-XIV 3 
Distr.. ilî Pordenone Comune di S. Quirino 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
Avvisa 
LA tutto il giorno 30 settémbre p. v. 
Yiene riaperto il concorso per una Mae: 
ra in questo capo luogo, con l’ annuo 
Onorario ‘di. 1. 336 pagabili in ratto 

Mensili postecipato. 

“Le aspiranti produranno in delto ter- 
«mine le toro istanze, corredate dei do- 
cumenti a termini di legge. 

Dal Ufficio Municipale 
S.- Quirino, 25 agosto 1869. 

’ It Sindaco 
i! D. Conzzi 


—__————— 


N, 598 2 
IL MUNICIPIO DI RONCHIS 
Avviso di Concorso. 


.° Aretatto il giorno 30 settembre”p. v. 
si dichiara aperto il concorso ai ‘seguenti 

- - posti: . 

- =) Di Maestro Comunalo di Ronchis col- 

». + Pasino onorario di 1. 500, 

« 5):Di Maestro Comunale nella Frazione 
di Fraforeano coll’ annuo onorario di 
‘1 800, 

* c)- Di‘Maestra Comunale: di Ronchis col- 
e P annuo onorario di |. 333.33, i quali 
«x hanno È obbligo di prestarsi anche 

‘. per le.scuole serali e festive per gli 
aglulti 1 
.Lé istanze - corredate dai prescritti 

eumenti.- a - norma delle vigenti leggi 

prodotte a questo ufficio, e la 
pettanza del Consiglio Co- 
olata all'approvazione su- 
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periore, i 
Gli. stipendi ;saranno pagati in rate 
nensili: postecipate. 

- Dal Municipio. di Ronchis 





Ti 1! "Hi 29 agosto 1869, 
Il Sindaco 
Mansoni 











ON, 604.7 1 
;Provincia di Udine Distr. di S. Daniele 
‘© MUNICIPIO DI MAJANO 
A di Concorso. 
A: tutto. il corrente mese di settembre 
aperto il concorso al posto di Maestro 

© » elementare nella Frazione di S. Tommaso 
«i <coll’«annuo stipendio di I, 650. 

Gli aspiranti dovranno corredare le 
loro istanze dai documenti voluti dalla 
legge. -: i 
"Majano li 4 settembre 1869. 

» 0 Il Sindaco 
Biacgio D.r VERGILIO. 




















TTI GIUDIZIARI 


7 N. 5065-69. 2 
» Circolare d’ erresto 


Il sottoscritto ; Inquirente, d' accordo 
a *R.' Procuta di Stato, con odierna 















< ‘delibi le' pari, numero, avviò ‘la spe- 
ciale ‘inquisizione in -istato' d’ arresto al 
ifrò (itànte Angelo Sciali 





confronto. d 
“fu Piettò; d'anni 34 nativi 
‘di Pagnacco (Udine) ultimamente oriuo- 
lajo in Cividale, di statura mediò, cap- 
pelli: castagni, occhi ‘simili, naso e bocca 
*‘fegoliri, mustacchi tendenti al rossiccio, 
con piccolo pizzo al mento, colorito vi- 
vace, tarlato dai vajuolo, siccome ur- 

rentemente indiziato' dei crimine d’ in- 
“fedeltà” previsto dal $.:183 codice penale. 

«Egli è perciò che s° interessano le 
Autorità e tutti gli organi di Pubblica 
. Sicurezza a procedere alle debite inda- 
gini per la cattura e traduzione ia que- 
«ste carceri. criminali del prefatto latitante 
“Angelo Scialino. Bi 

‘ Locchè per norma si pubblichi nel 
Giornale di Udine. 7 

... Dal-R. Tribunale. Prov. 
3 dine, 28-agosto 4869. 

+ ** Il Consigliere 
ae PARLATTI 

















N. 47070. 08 
il ITTO=" è 


La R.Pretur fbana în Udine rende 
pubblicamente noto che nelli giorni 46 



















NNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





19 e 23 ottobre p. v. dalle ore {0 ant. 
allo 2 pom. si terrà un triplice esperi- 
mento dd’ asta nella Camera n. 2 di sua 
residenza dei sotto indicati stabili e fondi 
di ragione di Pietro Mazzolini fu Va- 
lentino di Basaldella ed a favore della 
R. Agenzia delle imposte di Udine, alle 
seguenti 
Condizioni 


4. AI primo ed al secondo esperi- 
mento il fondo non verrà deliberato al 
di sotto del valore censuario che io ra- 
gione di 400 per 4 della rendita con- 
suaria di L. 468.45 iroporta ital. |. 
3614.58 invece nel terzo erperimento lo 
sarà a qualunque prezzo anche inferiore 
al suo valore censuario. 

2. Ogni concorrente all’ asta dovrà 
previamente depositare 1’ importo corri» 
spondente alla metà del suddetto valore 
censuario, ed al deliberatario dovrà sui 
momento pagare tutto il prezzo di de- 
libera, a sconto del quale verrà impu- 
tato l' importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
l’ acquirente. 

4. Subito avvenuta la delibera, verrà 
agli altri concorrenti restituito |’ importo 
del deposito rispettivo. 

5. La parte esecutante non assume 
alcuna garanzia par la proprietà e li- 
bertà del fondo subastato. . 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di 
lui cura e spesa far eseguire în censo 
entro il termine di legge la voltura alla 
propria Ditta dell’ immobile deliberato- 
gli, e resta ad esclusivo di lui carico il 
pagamento per intero della relativa tassa 
di trasferimento. 

7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
della parte esecutante, tanto di astrin- 
gerlo oltracciò al pagamento dell’ intiero 


| prezzo di delibera, quanto invece di 


eseguire una nuova subasta del fondo, 
a tutto di lui rischio e pericolo, ia un 
sol esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata 
dal versamento del deposito‘ cauzionale 
di cui al n. 2, in ogni caso: e così pure 
dal versamento del prezzo di delibera 
però in questo caso fino alla concorrenza 
del di lei avere. E rimanendo essa me- 
desima deliberataria, sarà a lei pure 
aggiudicata tosto la proprietà. degli enti 
subastati; dichiarandosi in tal caso ri- 
tenuto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere l’ importo della delibera, 
salvo nella prima di queste due ipotesi 
? effettivo immediato pagamento dell’ e- 
ventuale eccedenza, 


Immobili da subastarsi 
Distretto di Udine Comune di Basaldella 
Campoformido. 


Mappa di Basaldella n. 405 Pista 
d’orzo ad acqua pert, 0.03 r. I. 16.00 
‘p. 1745 Pascolo boscato dolce pert, 1.00 
r. I, 0.87, n. 1716 Molino di grano ad 
acqua con casa pert. 009 r. I. 430.60 
n. 4747.Orto pert. 0.32 r. I, 0.98 in- 
testati alla Ditta del debitore Mazzolini 
Pietro fu Valentino. . 

Si pubblichi come di metodo e s' in- 
serisca per tre volte consecutive nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 13 agosto 1869. 


ll Giud. Dirig. 
Lovanina 
P. Baletti. 





N. 4915 3 
EDITTO 


La R. Pretura di Maniago notifica 
coi presente Ediito ad istanza di Cate- 
rina Keindl vedova del fu Giacinto Maz- 
zoli di qui, che essendo spirato il ter- 
mine stabilito con Editto 18 giugno 
4866 n. 3744 senza che sia stato pre- 
sentato in giudizio il vaglia 7 marzo 
4863 per fior. 700 a debito del defunto 
Giacinto Mazzoli e rilasciato a favore 
della suddetta Caterina Keindl, e senza 
che alcuno abbia dimostrato sul medesi- 
mo un qualche diritto, il vaglia stesso 
viene con ciò dichiarato nullo e di nes- 
sun valore per ogni conseguente effetto 
di ragione e di legge. Le 

Locchè si pubblichi nei modi soliti, 


Dalla R. Pretura 
Maniago, 20 agosto 869. 


Il R. Pretore 
Bacco. 











GIORNALE DI UDINE 





N. 3377 4 
EDITTO 

La R. Pretura in Moggio notifica agli 
assonti Martina Luigi fu Antonio, Mar- 
tina Ferdinando, Teodoro e Rodolfo fu 
Giacomo che “Clanderotti Luigi di Pon- 
tebba ha presentato d’ innanzi la Pro. 
tura medesima il 27 maggio a, c. sotto 
il n. 2292 petizione contro di ossì as- 
senti, non che contro Martina Antonio, 
Ricardo, Leopeldina, Margheritta e Ma- 
ria fu Antonio, nonchè Pasqua fu Gia 
como Martina minore tutellata da Buzzi 
Andrea in punto di pagamento quali 
eredi del fu Martina Giuseppe di fior. 
52 ed interessi di mora in cstinzione 
della carta 3 ottobre 1884; e che per 
non essere noto il luogo della Joro di- 
mora viene ad essi deputato, ed a loro 
pericolo a spese, in Curatoro | avv. D.r 
Luigi Perissutti onde la causa possa 
proseguirsi secondo il vigente regola: 
mento giudiziario civile c pronunciarsi 
quanto di ragione. 

Vengono quindi eccitati essi Martina 
Luigi fu Ferdinando, Teodoro e Rodolfo 
fu Giacomo a comparire in tempo per- 
sonalmente all'udienza del giorno 11 
ottobre p. v. a ore 9 ant. ovvero a far 
avere al deputato Curatore i necessarj 
mezzi di difesa, o ad istituire essi stesst 
un’ altro patrocinatore, ed a prendere 
quelle determinazioni cho reputeranno 
più conformi al loro interesse, altrimenti 
dovranno attribuire a se le conseguenze 
della loro inazione. 

Dalla R. Pretura 

Moggio, 16 agosto 1869, 


N R. Pretore 
Manini, 





N. 6348 3 
EDITTO 


Ad istanza di Chieu Bragadin Anto- 
nio domiciliato a S. Vito di Carintia 
contro Di Giorgio Beatrice moglie a 
Domenico Cristofoli di Tauriano e L.L. 
C.C. nei giorni 28 settembre, 20 e 30 
ottobre p. v. dalie ore 9 ant. alle 2 pom. 
sì terranno presso questa Pretura tre 
esperimenti d’ asta delle realità sottode- 
scrilte alle seguenti 


Condizioni 


4. I beni saranno venduti a lotti di- 
stinti come descritti ai due primi espe- 
rimenti a prezzo non minore della sti- 
ma, al terzo a qualunque prezzo. 

2. E’ aspirante dovrà prima dell’ of- 
ferta depositare il decimo del valore di 
stima, © 10 giorni dopo la delibera il 
prezzo a mani del procuratore fino alla 
concorrenza del credito dell’ esecutante, 
il resto depositando all’ agenzia del te- 
soro, ottenendo |’ aggiudicazione, 

3. A carico dell’ acquirente resterà 
l’ annuo canone enfiteotico verso )’ ese- 
colante di vino nero a misura di Pia- 
zano secchie 2 4/2 frumento quarte 4 
segala 1:16 di steJo, e contanti soldi 4 
già depurato dal quinto. 

4. Le spese di delibera e successive 
tasse staranno a carico del deliberatario. 

5. L’ esecutante sarà esente dai de- 
positi, terrà l'importo del suo credito 
liquidato, la rimanenza depositando en- 
tro trenta giorni all’ agenzia del tesoro, 


Beni da astarsi in map. di Pinzano. 


Lotto I. Boschina dolce porzione a 
tramontana al n. 4220 di pert. 0.45 
rend, Ì. 042 stimato it 27. 

Lotto II. Fondo parte pra. 
tivo e porzione zappattivo me- 
tà a tramontana al o. 2005 di 
pert. 0.54 rend. |. 0.73 

Lotto HI. Stalla con fenile 
coperta a paglia metà a tra- 
montana al n. 1357 di pert. 
0.01 rend. ). 0.81 

Lotto IV. Prato cespugliato 
con castagni la metà a ponente 
al n. 4865 per pert. 0.44 rend. 
Il. 0.22 » MH 

Lotto V. Boschina metà a 
mezzodi a! n. 2092 di pert. 
0.49 rend. 1. 0.51 

Lotto VI. Boschina dolce 
metà a ponente al n. 2094 di 
pert. 0.18 4/2 rend. I. 0.04.5 » 12,0% 

Lotto VII. Coltivo da vanga 
porzione a ponente del n. 2109 
di pert. 444 rend. |. 1.09 


» 37.80 


» 70- 


sill 


it. 1 314.95 
Dalla R. Pretora — 
Spilimbergo, 26 luglio 1869. 
Pel R. Pretore in permesso 
Braxcanrose Agg. 


Barbaro Canc. 


Udine, Tip. Jacob e Colmagna 











EDITTO 
A_modificazione dell’ Editto 18 luglio 
1869 n. 8300 inserito nel Giornale di 
Udine ai n, 493, 192, 193, si rende 
noto che venne sostituito l'avv. Etro 
D.r Francesco all'asv. D.r Lorenzo Bian- 
chi in Curatore degli assenti e d' ignota 
dimora Tobia e Giovanni Pellin. 
Daita R. Pretura 
Pordenone, 13 agosto 1869. 
ll R. Pretore 
Canoxuini. 
De Santi Canc, 





N. 7112 1 
EDITTO 

Si porta a pubblica notizia che in 
seguito a rogatoria 20 agosto corrente 
n. 47694 della locale KR. Pretura Ur- 
bana emessa sulla istanza della Ditta G. 
di B. Pecile Negoziante di Udine col. 
l'avv. Buttazzoni, contro Giuseppe fu 
G. B. Clocchiatti pure di Udine, e cre- 
ditori inscritti dinanzi alla Commissione 


n RI 


ariano TTT I i 
e 


. a iu: 





plico esperimento d'asta «dei sotto de. 
seritti immobili alle seguenti : 
Condizioni 
1. Gili immobili si vendono nei primi 
due esparimenti a prezzo non inferiore 
alla stimo, 6 nel terzo a qualunque | 
prezzo © bastevole a pagare i creditori | 
fino al valore di stima. ; 
2. Gli offerenti depositano il decimo 
del valore, e pagheranno il prezzo di 
delibera entro 40 giorni all’ esecutante 
che è assolto dal deposito e dal paga. 
mento del prozzo fino al giudizio d'ordine, 
3. Le sposo di delibera e successive {; 
a carico dei deliberatarii. i 
Honi da vendersi all'asta. 
Aratorio in map. di Udine al n. 589 


con fabbricalo colonico di pert. 8.26 |' 


rend. I. 32.74 stimato it. 1. 5531.96. 
Aratorio in map. al n. 687 di peri, |! 
5.44 rend. | 44,94 stimato it, I. 1000, {i 
Locchò si pubblichi per tre volte nel 
Giornale di Udine, e si afligga nei luo: |: 
ghi di metodo. i 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 27 agosto 1869. 























Il Reggente 


n. 36 di questo Tribunale nei giorni 30 
Cannano 


settembre, 23 e 30 ottobre p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 42 merid. sì terrà tri- 


G. FERRUCCIS OrIvoLAJO ; 


UDINE. si 


Grande deposito di Orologi a Pendolo da caricarsi ogni otto giorni da L. 25 a L. 40 





G. Vidoni. 








Il medesimo genere battente ore e mezze ore. . . . . . . » 35 » G0î 
Orologi Americani della premiata Fabbrica di Wilson e Comp. di Ì 
New-York . . + >» 30 » 40 





cd 





ISTITUTO DI EDUCAZIONE IN LUBIANA 


Col 1.° Ottobre p. v. si aprirà un’ Istituto privato maschile in Lubiana 
X autorizzato dall’ IL R. Ministero di Vienna. 
s Lo statuto si spedisce franco a chi ne fa richiesta al rappresentante 


Alois Waldherr 
Piazza Grande N. 237, secondo piano 
in LUBIANA. 


6 
SEAISSISIZAASIZIEZEZI 20 
Specialità della Farmacia Olivo 
‘Ponte di Barba Fruttarol — Venezia, 
I’olvere Antifebbrile. Potente e sicuro rimedio composto di vegetabili 


innocvi, contro le febbri intermittenti sia quotidiane che terzane e quartani 
Centesimi 50 alla dose. 
Sapone Antipsorico. Guarisce prontamente dalla Scabbia, non macchi; 
la biancheria ha un grato odore e si conserva per lungo tempo. Cent. 40 al pezz 
Deposito presso le principali Farmacie, 5 


Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


s DU BARRY E C, DI LONDRA 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichezza abitual 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crndezze, 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogui disordine del fegato, nervi, mem» 
brane mucose & bile, insonnie, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio 6 povertà da 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Basa 
é puss il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli @ 
sodezza di carni, 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinari p 


Estratto di 70,000 guarigioni 

Cura n, 685,184, Prunetto (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866, 
_. +++ «La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Mevalenta, non sento 
più alcun incomodo della vecchizia, nè il peso dei miei 84 anni, 

Le mie gambe diventarono forti, ta mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 
busto come a 30 anni. Io mi sento iosomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, |: 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. PIETRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. | 

Caro sig. du Barry Cora n. 69,42f Firenze il 98 maggio 4867. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa 0 dispepsia, unita alle più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte fe cure che mi suggerivani 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 setti 
pelenza ed en abba! i au 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolatamente tolta da I 
tante pene. — Io le presento, mio caro signore, i miei più sinceri riograziamenti, assicurandoli |} 
ip pari tempo, chese varranno le mie forze, io nou mi stancherò mei di spargere fra i miei ce |? 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è l’ anico rimedio per espellere di bel subito tal ge || 
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vere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Giunia Levi 
La signora marchesa di Bréhan, di seffe auni dibattiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 


insonnie ed agitazioni nervose, 
Cora n. 48,314. Catescra, presso Liverpool. 


Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. 
Miss. ELISABRTU TROMAN. 


N. 52,081: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N, 62,476: Sainte [i 
Homaine des Hlles (Saona e Luira). Dio sia benedetto! La Revaleota Arabica du Barry ha messo termine 
sì miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G. COMPARBT, 
parroco. — N, 66,428: la hambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) 
da una orribile malattio di consunzione. — N. 46,210: îl sig. Martin, dott. in medicina, da una gastral- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 150 16 volte al giorno per lo spazio di otto 
anni, — N. 46,218: il colonnello Walsoo, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 49,492: il sig. 
Baldwia, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. sa, 
e 2 via Oporto, Torine. 

La scatola del peso di 114 chil. fr. 2,50; 112 chil, fr, 4,50;4 chil. fr.8; 2chil. e 1.2 fr. 4750 i 
8 chil, fr, 56; 42 chil. fr. 65. Qualità doppia: 4 lib. fr. 10,50;3 lib. fr. 18; Nlib, fr. 38; 10 lib. fr 
62. — Contro vaglia postale. i 

La Etevalenta al Cioccolatte I 
ALLI STBSSI PREZZI. A L 
Depositi: a Wallme presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi, ? | 
presso Giacomo Commessati farinacia a S. Lucia. I 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro, î 
A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti formacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. i 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. il 
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